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Lettera di congedo di don Stefano Venturini 
dal ministero di parroco

Carissimi parrocchiani, questo è l’ultimo 
editoriale del notiziario “Noi” che firmo 
come vostro parroco. Come oramai sapete, 
la nostra comunità dal 2 settembre subirà 
una “metamorfosi”, divenendo la Comu-
nità Pastorale “Madonna del Cenacolo” ag-
gregandosi alla parrocchia di Santo Spirito, 
e il nuovo responsabile sarà don Stefano 
Saggin. Io resterò qui come vicario della 
comunità pastorale. I motivi che mi han-
no spinto a questa scelta sono diversi, sia 
di tipo personale che di tipo pastorale. Re-
sto qui convintamente a dare una mano a 
don Stefano per cominciare questa nuova 
avventura fino a quando lui riterrà oppor-
tuno. Naturalmente in questo periodo mi 
sono domandato quale senso spirituale e 
umano potrebbe avere una scelta di que-
sto genere per me. E mi sono dato questa 
duplice risposta. La prima è che questa 
scelta mi educa a “saper tramontare”. Tra-
montare non piace a nessuno. Non piace 
perché mette in luce la nostra vulnerabili-
tà, la nostra mortalità. Mentre noi uomini 
viviamo dentro un delirio che è il delirio di 
onnipotenza. Il mondo ecclesiastico non è 
esente da ciò, anzi per certi versi alimenta 
questo delirio. Nel mondo dei preti infatti 
si deve andare “sempre avanti”, perché se 
non vai “avanti” è o perché sei inadatto o 
perché hai fatto qualcosa per cui bisogna 
punirti. Il mondo ecclesiastico è sempre 
stato un mondo prebendario. Bene fa Papa 
Francesco a richiamarci a questo aspet-
to del carrierismo come cancro spirituale. 
Smettere di fare il parroco, perché si rico-
nosce di non avere in questo momento le 

energie psichiche e spirituali per assumer-
si tale compito, accettare l’aspetto umbra-
tile della propria vita, rappresenta a mio 
modo di vedere una grande occasione per 
prendere coscienza di sé e ringraziare Dio 
perché mi fa capire che senza di Lui non 
sono niente. E smettere di fare il parroco 
porta alla mente quelle soavi parole del 
vangelo di Giovanni che ricorda ai disce-
poli in Samaria che molti hanno lavorato 
nei campi ma altri subentrano al loro posto 
nello stesso lavoro. Senza traumi, gelosie, 
invidie. L’altro insegnamento provenien-
te da questo cambiamento della mia vita 
è la sfida rappresentata dal prendersi cura 
della Chiesa e delle persone senza ruoli. Il 
ruolo è uno stimolo importante perché se 
una cosa non la fai per voglia la fai per do-
vere e senso di responsabilità. Impegnarsi 
per la Chiesa senza avere ruoli specifici, o 

Caro don Stefano, il tuo “ultimo editoria-
le da Parroco” non può non suscitare in 
noi sentimenti controversi…da un lato 
c’è il dispiacere di non averti più come 

per lo meno di guida, appella e costringe a 
farlo per puro amore, per spinta interiore, 
senza potere, senza che qualcuno ti pos-
sa notare, senza poter dire una parola che 
possa essere notata e quindi annotata a tuo 
vantaggio. Si ama la gente e la Chiesa per 
puro Vangelo, per puro mandato, per spin-
ta interiore. Tutto ciò mette maggiormente 
a nudo, non puoi difenderti dietro la foglia 
di fico del titolo di cui ti fregi. Per questo 
motivo tale cambiamento mi chiederà un 
di più di preghiera, un di più di contempla-
zione su di voi, su quello che rappresentate 
per me. Un di più di contemplazione anche 
sulla mia vita che dovrà apparirmi mag-
giormente come luogo del puro servizio 
senza chiedere nulla in cambio perché mi 
basta che “il mio nome sia scritto in cielo”.
Cari amici, si ri-comincia. Ci si mette a 
servizio di questa volontà della Diocesi 
facendo la nostra parte per il Regno. Lo 
vorrei fare anche con parresia, cioè con 
franchezza. Per il bene umano ed emotivo 
dei preti in primis, la nostra chiesa locale 
dovrebbe domandarsi se è giusto e pro-
mettente mettere insieme tante parrocchie 
senza procedere con una riflessione sino-
dale seria e autorevole sulla semplificazio-
ne della vita pastorale. Su tali domande è 
un quindicennio che rifletto e ho offerto 
il mio contributo di pensiero e sperimen-
tazioni per il bene della chiesa che verrà; 
affinché a chi sarà chiamato a svolgere il 
compito di parroco fra vent’anni sia per-
messo di sentire questo compito come re-
almente evangelico e umano. Speriamo. E 
preghiamo.

Risposta 
aperta

pastore, accompagnato dalla inevitabile 
paura del nuovo che verrà…. e dall’altro 
la gioia di continuare ad averti a Lambra-
te come “guida”, come “faro” o semplice-
mente come amico…
Per noi del Circolo sei stato da subito un 
aiuto prezioso, ci siamo sentiti in sinto-
nia con te nella scelta delle serate di ri-
flessione e dei percorsi di formazione, 
mai scontati, su temi che ci coinvolgo-

no come cristiani, come Associazione e 
come persone.
Il tuo voler fare un passo indietro, o me-
glio ancora “metterti di fianco” nel cam-
mino ti rende ai nostri occhi più “uma-
no”, vulnerabile, quindi più simile a noi, 
con i nostri tanti limiti, le sofferenze, le 
lotto quotidiane.



 2     N O T I Z I E  I N  C I R C O L O     n 3 0

UN LIBRO
PER 
L’ESTATE
È tempo di vacanza e di pren-
dersi una pausa da questo 
anno particolare. Leggere è 
un modo diverso per assapo-
rare la cultura e, farlo durante 
un momento di relax, ti ap-
pagherà moltissimo. Durante 
i tuoi viaggi porta con te un 
buon libro, sarà il migliore 
compagno nelle tue avventu-
re in vacanza.

Tra i nostri libri troverai tutti 
i generi. 

Scegli il libro da portare in 
vacanza e goditi una buona 
lettura ovunque tu sia. 

BUONE VACANZE!

CI
RC

OLO ACLI LAMBRATE

Mercatino del libro usato
APERTO TUTTI I GIORNI - SABATO E DOMENICA COMPRESI - DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 15 ALLE 18

CIRCOLO ACLI LAMBRATE - VIA CONTE ROSSO 5
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E si, è in effetti una sfida impegnarsi 
per la Chiesa e le persone “senza ruo-
li”, ma avendoti conosciuto almeno 
un po’, crediamo che questo non ti 
sarà difficile. La tua profonda empa-
tia, accompagnata dalla tua e nostra 
preghiera, il tuo saper ascoltare chi 
hai davanti, leggendo sul volto e nelle 
parole quello che ci tormenta, conti-
nueranno ad essere luce.
Anche il tuo saper utilizzare gli stru-
menti “social” per proporre ancora una 
volta occasioni di conoscenza o rifles-
sione su notizie o eventi legati alla Chie-
sa o alla società civile, suscitando rifles-
sioni e commenti in chi ti legge, è cosa 
abbastanza nuova per un sacerdote.
In concreto speriamo quindi di con-
tinuare a portare al circolo e al quar-
tiere, insieme a te, nuove proposte di 
riflessione e crescita.
Infine ci sentiamo di condividere le 
tue perplessità sulla scelta ecclesiale di 
mettere insieme tante parrocchie, così 
diverse fra loro, rendendo forse, meno 
semplice la vita pastorale dei sacerdoti…
Ecco, è tutto, buona continuazione! 
e, GRAZIE, GRAZIE DI CUORE Don.

© Consiglio di Presidenza 
Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”

Risposta aperta Lunedì  26 settembre - ore 21.00
Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”

via Conte Rosso, 5 MI

LAMBRATE IN FESTA 2022
In occasione della nascita della nuova Comunità Pastorale 
“Madonna del Cenacolo” che comprende le parrocchie di: 

S. Spirito, S.Martino Lambrate, SS. Nome di Maria e Santuario Ortica, 
il Circolo ACLI Lambrate organizza:

ACLI: Dove va la Comunità Pastorale
Incontro con i sacerdoti della Comunità, Intervengono:

Don Stefano Saggin, Parroco della Comunità Pastorale:
S. Spirito, S.Martino Lambrate, SS. Nome e Santuario Ortica.

Don Gianluigi Panzeri, Decano 

Don Stefano Venturini, Diacono Parrocchia S. Martino
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Uno: la credibilità del «fare» anziché quella 
del «dire». Due: l’importanza però di «ascol-
tare». Tre: la necessità urgente di una «cul-
tura vera e diversa» rispetto alla «unica 
cultura che l’Occidente adulto sa proporre 
oggi, del profitto e del possesso». Quattro, 
soprattutto: «Non esistono ragazzi catti-
vi». Sono alcuni degli spunti che don Clau-
dio Burgio butta lì, giusto come inizio, per 
provare a sintetizzare lo sconfinato tema 
attorno a cui ruota il tradizionale Meeting 
di Cl che si svolge in questi giorni a Rimi-
ni. Tornato quest’anno tutto «in presenza», 
con un titolo che nella forma è una citazio-
ne del fondatore don Luigi Giussani - «Una 
passione per l’uomo» - e nella sostanza 
raccoglie tantissimi degli interventi in pro-
gramma dentro il denominatore comune 
di una parola e un concetto: i giovani.

Del resto «i giovani», oltre a rappresen-
tare quest’anno un tema portante, sono 
da sempre per il Meeting un «fatto» fisico 
costitutivo. Che in questa edizione forse 
è ancora più visibile: la maggior parte dei 
2600 volontari impegnati a farlo funzio-
nare ha meno di 30 anni, uno degli eventi 
più importanti come la mostra su Fernan-
do Pessoa è stata interamente realizzata 
da studenti universitari di Lisbona, e poi il 
grande concerto dell’altro giorno con l’Or-
chestra nazionale giovanile Sinopoli tutta 
costruita sul «Metodo Abreu», e un «Vil-
laggio dei ragazzi» da 2500 metri quadri 
con decine di eventi, poi il calendario fitto 
di incontri nazionali e internazionali sui 
mondi della scuola e dell’educazione, in 
un elenco di collaborazioni che compren-
de il Festival dell’innovazione scolastica di 
Valdobbiadene, i Colloqui Fiorentini, e an-
cora Disal, Diesse, CdO Opere Educative, 
associazioni come Il Rischio Educativo, e 
la lista sarebbe ancora molto lunga.

«Giovani» è una parola di cui don Claudio 
si intende abbastanza. La quarta frase cita-
ta sopra è quella che si trova all’entrata del-
la comunità Kayros di Vimodrone, a nord 
di Milano, da lui fondata per accogliere ra-
gazzi con guai familiari o giudiziari simili 
a quelli coi quali peraltro si confronta ogni 
giorno nel carcere minorile Beccaria di 
cui da anni è cappellano. A Rimini è stato 
protagonista dell’incontro con la psicolo-
ga Daniela Lucangeli su «La fatica di essere 
giovani». Sullo sfondo una questione tal-
mente dibattuta, quella della «emergenza 
educativa», da non sapere più neanche da 
quanto se ne parla.

«In effetti - dice don Claudio sorridendo 
- se si risalgono a memoria gli ultimi de-
cenni è difficile ricordare un momento in 

cui gli adulti non dicessero che c’era una 
emergenza educativa. D’altra parte però 
vorrei anche ribaltare il concetto. Nor-
malmente si dice emergenza nel senso 
di allarme. Ma emergenza, letteralmente, 
significa far emergere. In particolare ciò 
che non sappiamo o non vogliamo vede-
re. I passaggi da una generazione all’altra 
hanno sempre comportato una crisi. Ma 
ogni crisi è anche inizio di qualcosa che 
si apre, quindi speranza».

Questo ovviamente non significa mini-
mizzare il problema. E infatti Stefano Ghe-
no, presidente di CdO Opere Sociali inter-
venuto al Meeting proprio accanto a don 
Claudio, è il primo a precisare: «Certo è che 
con il passare del tempo questa emergen-
za non si è affievolita, anzi». E il presidente 
di Fondazione Meeting, Bernhard Scholz, 
ha ricordato che esattamente «la passione 
educativa è il fattore più incisivo sul futuro 
della cultura, dell’economia, della politica».

Che fare dunque? Don Claudio propone 
un primo punto: «È quello dell’apertura 
alla diversità e al molteplice, anche in 
materia religiosa. Si parla tanto di dialogo 
ma siamo ancora molto lontani dall’averne 
anche solo la formazione. Continuiamo a 
ragionare per etichette, anche rispetto al 
tema delle seconde generazioni. È la realtà, 
ma non sappiamo affrontarla. E quando c’è 
l’incapacità di affrontare la realtà da parte 
degli adulti i giovani si ritrovano total-
mente allo sbando».

E ancora: «Secondo, il problema culturale 
che per me è centrale. Oggi la dittatura è 
quella del profitto e del possesso, la sola 
realizzazione che conta è quella basata sui 
soldi e sul risultato. Sparita la cultura del-
la relazione e del donarsi, chiaramente al 
netto delle meravigliose esperienze che 
tutti conosciamo e possiamo citare. E se 
questo è il modello che proponiamo ai 

giovani non possiamo stupirci delle con-
seguenze: comprese quelle che si trasfor-
mano in atti di violenza».

Terzo, come si diceva, la rivalutazione 
dell’idea di crisi: «E anche la Chiesa - dice 
don Claudio - su questo non deve avere 
paura. Perché in crisi la Chiesa ci è sem-
pre andata, fin dai primi apostoli. Ma ha 
sempre saputo guardare avanti. Oggi in-
vece il suo linguaggio non arriva più. Gli 
stessi oratori troppo spesso vengono pen-
sati come luoghi protetti, per la tranquillità 
se non l’autocompiacimento delle fami-
glie. Se vogliamo incontrare i giovani in-
vece dobbiamo andare là fuori a cercarli. 
La chiusura genera solo fondamentalismi. 
Che non sono mai sani».

E qui arriviamo all’altra cosa importante: 
l’ascolto. «Perché come sempre da quando 
esiste il mondo - dice don Claudio con un 
altro sorriso infinito - i giovani sono più 
avanti. Si tratta di saperli e volerli ascol-
tare. Ma da dentro, non dall’alto. Se c’è una 
responsabilità che si può imputare all’at-
tuale generazione adulta è la sua assenza, 
l’incapacità di “stare con” i giovani e di 
interessarsi delle loro cose. Un esempio è 
una musica come la trap: che, quella sì, ha 
conquistato anche gli oratori, eppure gli 
adulti non ne sanno nulla».

Anche di musica don Claudio se ne inten-
de, essendo stato per tanti anni Maestro di 
Cappella del Duomo di Milano: «La trap 
potrà non piacere, ma racconta la realtà. 
Senza la retorica edulcorante e protettiva 
degli adulti che hanno paura di parlare di 
tutto ciò che può disturbare o ferire. I gio-
vani hanno occhi più aperti dei nostri. Tutti 
eravamo ambientalisti a parole, ma chi ha 
dato una frustata al mondo è stata Greta. 
Loro, ripeto, sono più avanti. Ma non è vero 
che non cerchino punti di riferimento. 
Certo, non riconoscono l’autorità di chi la 
esprime solo come esercizio di potere. Con 
violenza uguale e contraria, se posso dirlo, 
a quella che viene loro contestata».

Ce n’è una che invece riconoscono? «Sicu-
ro: l’autorità che viene dalla testimonianza. 
Dal fare, appunto, più che dal dire. Dalle 
figure magari non perfette ma autentiche. 
In cui vedono buone pratiche, non belle te-
orie». Pratiche come le tante che in questi 
giorni, di fatto, vengono condivise nel pro-
gramma del Meeting: «Convinti anche noi 
- conclude Gheno - che le buone notizie 
sono spesso meglio delle migliori analisi».

 © Paolo Foschini
 Corriere della Sera -23/08/22

Rimini, i giovani del fare. Don Claudio 
Burgio: «Basta dittatura del profitto»

Il fondatore-presidente della comunità Kayros tra i protagonisti del tradizionale 
Meeting: «Ogni crisi è inizio di cose che si aprono e porta con sé un segno di 

speranza». Gheno, Cdo Opere Sociali: «L’emergenza non si è affievolita»



YOGA FACILE PER TERZA ETÀ
con utilizzo della sedia
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Un ciclo di incontri da 50 minuti rivolto a persone 
over 70 con limitate possibilità di movimento 

per età o per problemi/disturbi fisici

5 ottobre ore 10.30 presentazione e iscrizioni
12 ottobre ore 10.30 inizio corso, 

ogni mercoledi fino al 21 Dicembre

Il corso è tenuto da Cristina E. M. Ferrari, 
insegnante dello studio Argo Navis Yoga di Lambrate

Info
Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” - via Conte Rosso, 5 - MI

tutti i giorni dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00
oppure 335 7296643 • mail: associazione.argonavis@gmail.com
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G R A T U I T O

SPAZIO 
STUDIO 
al Circolo 

ACLI di 
Lambrate!
Stare bene insieme 

imparando

Lo Spazio Studio nasce per for-
nire uno spazio educativo e di 
socializzazione rivolto ai minori 
del quartiere e un supporto con-
creto alle famiglie nella propria 
organizzazione quotidiana.

Nell’ora che precede l’inizio del-
le attività dello “Spazio Studio”, 
è previsto un servizio pasti re-
alizzato dalla coop. “La Casa di 
Quartiere”, che si occuperà della 
preparazione del pranzo pres-
so la cucina del Circolo, agevo-
lando la continuità tra la scuola 
e lo Spazio Compiti e venendo 
incontro alle difficoltà logistiche 
delle famiglie.

Dopo il pranzo i ragazzi si dedi-
cheranno allo svolgimento dei 
compiti. L’attività, articolata sia 
individualmente che per gruppi, 
prevede il sostegno sia da parte 
di operatori tutor e di una rete 
stabile di volontari, sia attraver-
so il confronto e il supporto reci-
proco tra pari, in piccolo gruppo.

PRESENTAZIONE 
DELLA PROPOSTA

giovedì 15 settembre 
alle 18.00 presso il 

Circolo ACLI 
Lambrate, 

Via Conte Rosso, 5
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I N  F A S E  D I  D E F I N I Z I O N E

D E I  P R O G R A M M I

dal 17 settembre al 16 ottobre 2022

LAMBRATE IN FESTA 2022
INCONTRI • MOSTRE • PRESENTAZIONE LIBRI

 MUSICA • TEATRO • MERCATINO DEL LIBRO
BAR • CUCINA • GRIGLIERIA

ASPORTO
• Involtini di Bresaola con 
 Filadelfia e erba cipollina € 7,00
• Pasta alla catanese
 (alici-olio-pangrattato) € 7,00
• Carpaccio di manzo 
 con grana e rucola € 8,00
Prenotazioni entro venerdì 10 giugno
Ritiro dalle ore 12.15

Domenica 4 settembre - ore 12.30 
Menu
• Lasagne alla bolognese
• Arrosto di vitello 
 con patate al forno
• Tartufo nero semifreddo
• Vino-Acqua-Caffè
€ 20 - PRENOTAZIONI AL CIRCOLO
oppure: email acli.lambrate@libero.it
WhatsApp 3382200447

La Cucina 
del Circolo
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BALLI CARAIBICI
Entra nel magico mondo del ballo. Troverai forma fisica e divertimento!
   
1 lezione a settimana 
Giorni: Lunedì, Martedì e Mercoledì dalle 20.30 alle 23.00
Inizio corso: Lunedì 26 Settembre 2022 
Costo: € 110 trimestrale (+ € 20 Tessera Circolo ACLI)
Lezioni di prova gratuita: Venerdì 16/09 ore 21.00 - Domenica 
18/09 ore 16.00 - Lunedì 19/09 ore 21.00 - Martedì 20/09 ore 
21.00 - Mercoledì 21/09 ore 21.00 Giovedì 22/09 ore 21.00

CHITARRA
Laboratorio di chitarra pratica per principianti e non di tutte le età.

NUOVI CORSI BASE PRINCIPIANTI 
Da Venerdì 30 settembre dalle ore 17.30 alle ore 18.30
Da Mercoledì 5 ottobre dalle ore 19.45 alle ore 20.45

Per principianti lezione prova gratuita: Venerdì 30/9 ore 17.30 e 
Mercoledì 5/10 ore 19.45 (Confermare al 3200578639). 

CORSI INTERMEDI & AVANZATI
Da Venerdì 30 settembre dalle ore 18.30 alle ore 19.30
Da Lunedì 3 ottobre dalle ore 19.00 alle ore 21.00
2 fasce orarie in base al livello 
Da Martedì 4 ottobre dalle ore 19.45 alle ore 21.45
Da Mercoledì 5 ottobre dalle ore 18.45 alle ore 19.45
Costo: € 150 per 12 lezioni (+ € 30 Quota iscrizione)

FOTOGRAFIA
Un corso teorico e pratico per tutti che ti guiderà ad usare al meglio la 
tua macchina fotografica per ottenere fantastiche immagini creative!

Giorno: Giovedì dalle 20.30 alle 22.30 
Inizio: Giovedì 20 Ottobre 2022 
Costo: € 150 per 6 lezioni (+ € 20 Tessera Circolo ACLI)

INFORMATICA
Sperimentare e apprendere le modalità di utilizzo dei devices. 
(SMARTPHONE - TABLET - COMPUTER)

1O INCONTRO 
Lunedì 17 Ottobre 2022 dalle ore 9.30 alle 12.00
Utilizzo dello smartphone per comunicare, lezioni pratiche su: What-
sApp, Posta elettronica ed altre App.

2O INCONTRO 
Lunedì 24 Ottobre 2022 dalle ore 9.30 alle 12.00
Collegarsi con i siti della Pubblica Amministrazione: Esercitazioni prati-
che per prendere confidenza con l’uso dello SPID, saranno messe a dispo-
sizione postazioni PC per l’occasione.
Corso gratuito (€ 20 Tessera Circolo ACLI)

YOGA FACILE PER TERZA ETA’
Un ciclo di incontri, con utilizzo della sedia, da 50 minuti rivolto a 
persone over 70 con limitate possibilità di movimento per età o per 
problemi/disturbi fisici.

5 ottobre ore 10.30 presentazione e iscrizioni
12 ottobre ore 10.30 inizio corso, ogni mercoledi fino al 21 Dicembre
Corso gratuito (€ 20 Tessera Circolo ACLI)

GINNASTICA DOLCE
Ginnastica eseguita con movimenti lenti, graduali, a basso impatto. È 
un esercizio ginnico soft studiato per avvicinare al movimento persone 
sedentarie: piegamenti, allungamenti e stretching, eseguiti in modo da 
non richiedere a muscoli e articolazioni eccessivi sforzi.
 
2 lezioni a settimana da Ottobre a Maggio, totale 60 lezioni 
Giorni: Martedì e Giovedì dalle 10 alle 11 (1° corso) - dalle 11 alle 12 (2° corso) 
Inizio corso: Martedì 4 Ottobre 2022
Costo: € 170 (+ € 20 Tessera Circolo ACLI)

TOTAL BODY
Tipologia di allenamento caratterizzata da esercizi che coinvolgono tutto 
il corpo migliorando la forma fisica e il benessere generale. 

2 lezioni a settimana, totale 60 lezioni 
Giorni: Lunedì e Giovedì dalle 18.30 alle 19.30  
Lezione di prova gratuita e inizio corso: Lunedì 10 ottobre 2022
Costo: € 250 per 60 lezioni (+ € 20 Tessera Circolo ACLI) 

GINNASTICA POSTURALE 
E DANZA DEL VENTRE

Corso adatto a donne di tutte le età e costituzione fisica. Ginnastica po-
sturale che mobilizza ogni parte del corpo, sblocca lombari, bacino, riabili-
ta il perineo, migliora la postura, riattiva la circolazione e tonifica il corpo. 

Giorno: Mercoledì dalle 18.00 alle 19.00   
Lezione di prova gratuita e inizio corso: Mercoledì 5 ottobre 2022
Costo trimestrale: € 130 (+ € 20 Tessera Circolo ACLI)

YOGA 
Scoprire il corpo imparando ad ascoltarlo nei suoi limiti e possibilità. 
Ritrovare l’armonia del corpo e della mente attraverso il respiro. Scoprire 
la meditazione come momento di silenzio e di crescita.

1 o 2 lezioni a settimana, totale 12/24 lezioni 
Giorni: Lunedì dalle 17.00 alle 18.30 - Sabato dalle 10.30 alle 12.00
Lezione di prova gratuita e inizio corso: Lunedì 17 ottobre 2022
Costo: per 12 lezioni (lunedì o sabato) € 120 (+ € 20 Tess. Circolo ACLI)
          per 24 lezioni (lunedì e sabato) € 150 (+ € 20 Tess. Circolo ACLI)

CORSI
2022-2023

Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” ASD-APS 
Via Conte Rosso 5 - 20134 Milano • tel/fax 022157295 
email: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

CI
RC

OLO ACLI LAMBRATE

INFORMAZIONI E ISCRIZIONE AI CORSI
Segreteria del Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”

Via Conte Rosso 5 (1° piano) - 20134 Milano 
tel./fax 022157295 - email: acli.lambrate@libero.it

aperta dal Lunedì al Venerdì 
dalle ore 9.30 alle 11.30 e dalle 16.00 alle 18.00 

Apertura Iscrizioni: 5 Settembre 2022

SEDE DEI CORSI: Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”
Via Conte Rosso 5 - 20134 Milano


